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 I vantaggi dell’uso sicuro delle acque reflue in agricoltura (145/2010)
Presentati da ISMEA i dati relativi al mercato dei prodotti biologici (141/2010)
Corrono i consumi di alimenti biologici in Italia anche nel primo semestre del 2010. In base agli ultimi dati ISMEA-Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare- presentati al Sana di Bologna, gli acquisti domestici di prodotti biologici confezionati sono cresciuti del 9% nella prima metà del 2010, consolidando la dinamica positiva degli ultimi anni (+6,9% la variazione 2009/2008, +5,2% quella 2008/2007).
In riferimento alla dinamica degli acquisti in valore, le referenze bio che hanno registrato variazioni positive sia nel primo I semestre 2010 che nell'arco del 2009 sono: l'ortofrutta fresca e trasformata (+26,6% la var.2009/2008, +0,9% la var.I sem.2010/I sem.2009), le bevande (+5,7% in entrambi i periodi), le uova (+21,8%, +8%), il miele (+14%, +13,7%), il pane e sostituti (+8,7%, +19,2%), i salumi (+91,2% +20,4%). Hanno invece registrato delle buone performance di mercato nel I semestre del 2010, a fronte di un trend negativo nel 2009: i lattiero caseari (+11,2%), i prodotti per la prima colazione ( +17,3%), quelli per l'infanzia (+31,1%), gli oli (+9,9%), la pasta e il riso (+7,9%). Nella top ten dei prodotti bio più consumati nel 2009 e nel I semestre 2010 (in base ai dati in valore), figurano al primo posto le uova, seguite dal latte fresco e dallo yogurt.
Il buon andamento degli acquisti in questa prima metà dell'anno, sottolinea ISMEA, è anche attribuibile al ribasso medio dei prezzi al consumo (-2,3% rispetto al primo semestre 2009). Dalle elaborazioni dell'Istituto si evince, infatti, una domanda piuttosto elastica rispetto alle variazioni di prezzo. 
Riguardo alla ripartizione degli acquisti bio per canale distributivo (la rilevazione non include i negozi specializzati), prosegue nel 2010 la crescita degli acquisti negli ipermercati, che registrano un incremento del 19,6%, mentre i supermercati perdono il 3,2% e i negozi tradizionali dopo aver ceduto il 30% nel 2009 guadagnano il 48,6% nel 2010, anche se il valore degli acquisti in questo canale è limitato.
La presentazione dell’indagine può essere scaricata all’indirizzo:
http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5390 
[Fonti: ISMEA, 10/09; SINAB, 11/09] 
DOP, IGP e STG: i numeri della qualità (142/2010)
Sempre al SANA di Bologna, l’ISTAT ha invece presentato i risultati della rilevazione sui prodotti agroalimentari di qualità DOP (Denominazione di origine protetta), IGP (Indicazione geografica protetta) e STG (Specialità tradizionale garantita) con riferimento all’anno 2009. La rilevazione riguarda tutti gli operatori, distinti in produttori (aziende agricole) e trasformatori (imprese di trasformazione); è censuaria e viene svolta in collaborazione con il Ministero delle politiche agricole, a partire dagli archivi amministrativi degli organismi di controllo di ciascun prodotto.
Secondo le rilevazioni dell'Istituto di statistica, i prodotti DOP, IGP e STG, per i quali l'Italia é il primo Paese europeo per numero di riconoscimenti conseguiti, si confermano una componente sempre più significativa della produzione agroalimentare nazionale e un fattore di competitività e identità delle realtà agricole locali. Al 31 dicembre 2009 i prodotti riconosciuti sono 194, 19 in più rispetto all'anno precedente: di questi, 180 risultano attivi, 13 in più rispetto al 2008. I settori con più riconoscimenti sono gli ortofrutticoli e cereali (69 prodotti), gli olii extravergine di oliva (38), i formaggi (36) e le preparazioni di carni (32), mentre le carni e gli altri settori comprendono, rispettivamente, 3 e 16 specialità. Gli operatori ammontano a 82.120 unità, con un incremento di 1.686 (+2,1%) rispetto al 2008: il 92,6% di questi svolge esclusivamente attività di produzione, il 5,7% solo trasformazione e il restante 1,7% effettua entrambe le attività. Nel confronto con l'anno precedente, si registra un aumento sia dei produttori (+1.464 aziende agricole, pari a un +1,9%) sia dei trasformatori (+253 unità, pari a +4,3%). Le aziende coltivano una superficie di 138.900 ettari (+6.650 ettari, con un aumento del 5% rispetto al 2008) e gestiscono 47.291 allevamenti (+1.001 strutture, +2,2%). I trasformatori gestiscono 9.396 impianti (+353 strutture, +3,9% sul 2008). A livello territoriale emergono segnali di un progressivo rafforzamento dei prodotti di qualità nelle regioni meridionali, sebbene gli operatori e le strutture produttive risultino storicamente radicati soprattutto nel nord del Paese.
[Fonti: ISTAT, 10/09; Clandestinoweb, 10/09]
Per approfondimenti:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20100910_00/ 
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=44 
OGM, la Conferenza Stato-Regioni rinvia decisione sulla coesistenza (143/2010)
La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome ha deciso di rinviare al 30 settembre la decisione relativa alle linee guida per la coesistenza tra coltivazioni tradizionali, biologiche e geneticamente modificate.
A motivare il rinvio del vertice è soprattutto il nuovo regolamento europeo in fase di definizione: la Commissione europea ha infatti approvato lo scorso 13 luglio un pacchetto legislativo per permettere agli Stati membri di limitare o proibire coltivazioni OGM sul principio dell’autodeterminazione, con modifiche che investono anche il principio della coesistenza. “Adesso dobbiamo capire” sottolinea il coordinatore della Commissione politiche agricole e assessore all’Agricoltura della Puglia Dario Stefano “quanto del lavoro fatto finora è compatibile con il nuovo processo avviato”. L’assessore all’Agricoltura dell’Emilia Romagna Tiberio Rabboni auspica che “parta il conto alla rovescia per un'Italia libera dagli OGM” appellandosi a due importanti novità approvate dalla Commissione Ue. La prima è una raccomandazione, e stabilisce che "in presenza di determinate condizioni economiche e naturali, gli Stati membri possono vagliare la possibilità di escludere la coltivazione di Ogm da vaste zone nel loro territorio.” La seconda invece “è una proposta di modifica della direttiva 2001/18/CE e prevede la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la coltivazione di Ogm sul proprio territorio. Siamo alla vigilia di una vera e propria svolta attesa da tempo nel nostro Paese”, spiega Rabboni. “Nelle linee guida dobbiamo recepire queste novità. C’è la possibilità di superare la disciplina della coesistenza con la possibilità di escludere su tutto territorio nazionale gli OGM. Dobbiamo aggiornare il testo su questa base, valutando anche i tempi di approvazione in sede europea.”
[Fonti: Il Velino, 09/09;  ASCA, 09/09; Help Consumatori, 09/09]
Notizie precedenti:
OGM, la Commissione Ue assegna agli Stati membri la possibilità di scegliere se coltivarli o bandirli (126/2010)
Regione Umbria, previsti aiuti ad aziende biologiche per 262mila euro (144/2010)
''La Regione Umbria é fortemente impegnata a rafforzare e valorizzare le aziende agricole che puntano sulle produzioni biologiche e di qualità. É con questa finalità che stiamo pubblicando un bando, finanziato con oltre 262mila euro, che amplia il regime di aiuti per le imprese e incentiva le campagne informative sugli alimenti biologici''. É quanto afferma l'assessore regionale all'Agricoltura, Fernanda Cecchini, anticipando le condizioni di ammissibilità agli aiuti e i criteri di selezione delle domande approvati dalla Giunta regionale, cui si atterrà il bando. ''Abbiamo colto, innanzitutto, l'opportunità offerta dalla Commissione europea che, alla luce della crisi finanziaria ed economica che non ha risparmiato il settore agricolo, ci consente di venire incontro alle difficoltà delle imprese e di concedere un aiuto, sotto forma di regime 'de minimis', elevato fino a 15mila euro ad azienda. Un finanziamento raddoppiato” sottolinea Cecchini “il tetto fissato dalle regole comunitarie é infatti di 7.500 euro, di cui si potrà usufruire fino al 31 dicembre 2010, a meno che non intervengano ulteriori proroghe da parte della Commissione europea”
Le misure su cui concentrare le risorse a disposizione, spiega l'assessore, sono state condivise con le organizzazioni di categoria e i rappresentanti dell'intera filiera e rispondono alle attese degli agricoltori umbri. Lo sviluppo della produzione agricola biologica sarà sostenuto con incentivi agli agricoltori e agli allevatori che investono per riconvertire il metodo di produzione, o che adottino adeguate misure di assistenza tecnica e codici di buona pratica agricola per un corretto uso dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti. Sarà inoltre favorita l'informazione dei consumatori sugli alimenti ottenuti con metodi di produzione biologica, sugli alimenti tipici e tradizionali e su quelli a denominazione di origine protetta.
[Fonti: Libero-News 16/09; Adnkronos, 16/09]
I vantaggi dell’uso sicuro delle acque reflue in agricoltura (145/2010)
La FAO-Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura- durante la Settimana mondiale dell'acqua svoltasi a Stoccolma dal 5 all’11 settembre, ha pubblicato il rapporto "La ricchezza dei rifiuti: l'economia dell'utilizzo delle acque reflue in agricoltura".
Secondo il rapporto, sebbene questo non sia l'unico modo per affrontare i problemi della scarsità di risorse idriche e dell'inquinamento, esso costituisce in molti contesti una soluzione estremamente vantaggiosa in termini costi-benefici, come dimostra il sempre crescente numero di programmi di riutilizzo. Ma tale pratica, a livello globale, non è attualmente diffusa quanto dovrebbe. L'utilizzo in agricoltura delle acque reflue trattate risulta esser praticato in circa 50 paesi, per una superficie complessiva pari al 10% di tutte le terre irrigate: in alcuni di questi, come Spagna e Messico, una buona percentuale dell'acqua reflua ripulita viene usata per irrigare. "I case studies analizzati nel rapporto mostrano che il riutilizzo sicuro delle acque reflue per la produzione alimentare può contribuire ad alleviare la competizione tra città e settore agricolo per l'uso dell'acqua nelle regioni caratterizzate da una crescente scarsità di risorse idriche," afferma Pasquale Steduto, vice-direttore della divisione terra e acqua della Fao. "Nei contesti adeguati, può anche aiutare a gestire il problema dello smaltimento delle acque di scolo urbane e dell'inquinamento dell'acqua da esse causato."
Per quanto la realizzazione di adeguati sistemi per il trattamento e il riciclaggio delle acque reflue comporti sia investimenti capitali a monte sia costi operativi costanti, il maggior vantaggio di tali schemi dovrebbe essere la maggiore disponibilità di acqua potabile per il consumo umano o per uso industriale, il che ridurrebbe i costi a carico delle autorità municipali per il reperimento di risorse idriche tramite altri mezzi più dispendiosi. Inoltre, i costi potrebbero essere ulteriormente compensati riutilizzando il biogas prodotto dai processi di trattamento dell'acqua come fonte di energia. "L'acqua reflua propriamente trattata e riciclata in modo sicuro può offrire una sorta di ‘triplo dividendo' ai fruitori nelle città, ai contadini e all'ambiente", conclude Steduto.
[Fonti: AIOL, 06/09; Freshplaza, 07/09]
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